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UDINE.Unpercorsochevalo-
rizzi le peculiarità dei Colli
Orientali del Friuli, sostenendo
leeccellenzevitivinicoleel’offer-
ta turistica. Per questo la Provin-
cia e la Camera di Cciaa hanno
affidato all’Università di Udine
un progetto per delineare uno
percorso per la strada del vino
chevalorizzi il territorio. Il docu-
mentoèstatopresentatoieriapa-
lazzo Belgrado, presenti il presi-
dentedellaProvinciaPietroFon-
tanini,diCciaa GiovanniDaPoz-
zo, gli assessori provinciali al-
l’agricolturaealturismoDaniele
Macorig e Franco Mattiussi, uno
dei due autori della ricerca Ma-
rioGregoridell’Università,ilpre-
sidente del consorzio Tutela vini
ColliorientalieRamandoloPier-

luigi Comelli e la presidente del
Movimento Turismo del Vino
FvgEldaFelluga.«Lacompeten-
za relativa alle strade del vino è
passata dalla Regione alle Pro-
vince – ha spiegato Macorig – ora
abbiamo gli strumenti per inter-
venire.PerfarsìchequestaStra-
da che attraversa 11 comuni ab-
biasuccesso,ènecessariopunta-
resulcoordinamentoconleauto-
rità locali. È fondamentale – ha
proseguito-unasinergiatrapub-
blico e privato».

Lostudiopresentadueipotesi
per l’area dei Colli Orientali, en-
trambe sinergiche alla Strada
del Vino già esistente: la prima è
unpercorso ad anellodi circaun
centinaio di chilometri, con pos-
sibiliinnestirispettoleGravedel

FriulieilCollio;lasecondaèuna
retedi11percorsitematici(Iteso-
ri di Cividale; Tra castelli e chie-
se: itinerari alla riscoperta del
Medioevo; Sulle orme dei pelle-
grini;Borghiruralievillesignori-
li; Le trincee della Grande Guer-
ra;Legrotte;Tratorrenti,vigneti
ecastagni; Per strettegole ed on-
dulate colline attorno al Berna-
dia;IlmassicciodelMatajur;Ver-
so luoghi misteriosi e L’itinera-
rio dell’uva e dei suoi derivati).
StaràalComitatodigestionedel-
laStradadelvinosceglierequale
ipotesiperseguire. Come ha rile-
vato Fontanini, «è decisivo fare
un salto di qualità per far cono-
scere sui mercati internazionali
le eccellenze dei nostri prodotti
puntando su un unico marchio

“Friuli”».«Il comune denomina-
tore – ha detto Mattiussi - deve
essereil vino, prodotto da consu-
mare non solo in cantina ma an-
cheall’esterno. Il progetto ha po-
tenzialità enormi. La Provincia –
ha aggiunto - ha aderito anche al
progetto europeo Ruralnet e sia-
mo alla fase della mappatura di
tutti gli agriturismi del territo-
rio». Come ha spiegato Comelli,
il Consorzio Colli orientali e ra-
mandolo, comprende circa 200
aziende e 2.000 ettari di vitigni lo
scorsoannosonostatiprodotti98
mila ettolitri di vino di cui 77 mi-
la imbottigliati. Elda Felluga ha
evidenziato come da 15 anni Mo-
vimento Turismo del vino si stia
spingendo affinché le cantine di
produttori si mettano assieme.

Presentato lo studio realizzato dall’università e promosso da Provincia e Cciaa, per un tracciato che coinvolgerà 11 comuni

Turismo, verso la strada del vino dei Colli orientali

La presentazione del progetto a
palazzo Belgrado
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